
VIAGGIO  ATTRAVERSO I LABIRINTI

A.S. 2018 - 2019



IL MITO DI TESEO, IL labirinto del MINOTAURO e il filo di arianna



IL DESTINO DELL’UOMO E’

DISTINGUERE- DELINEARE- DEFINIRE

TUTTO CIO’ LO PORTA A PERCORRERE

I LABIRINTI  DIREZIONALI



L’IMPRONTA ..IL NOSTRO PERSONALE LABIRINTO
Ingrandendo la nostra impronta digitale 

abbiamo scoperto il nostro personale labirinto…

ognuno unico e  diverso dall’altro..

ma nel nostro corpo troviamo altri labirinti

come il cervello e l’intestino



tra noi e la natura 

c’e’ un legame indissolubile 

ed

 armonico



ANCHE LO SCARABOCCHIO ...  E’ UNO DEI NOSTRI “PRIMI” LABIRINTI, 
DA CANTARE E RAPPRESENTARE CON IL CORPO,

OSSERVANDOLO . . .  RACCONTA DI NOI !!!



                       il mandala
...e’ un andare verso il centro...e’ nella natura cercare il centro..
le chiavi di lettura per scoprire come si esprime l’universo sono ….
                              il centro e la direzione



il mandala



COSTRUZIONE  del labirinto 
nello spazio

 il foglio di alluminio scorre 
toccando ognuno e forma 

l’intreccio 

..il filo  che ci unisce 



L’IN...CONTRO



DA corpo a corpo con lo SPAZIO-MATERIA 



IL FILO CI UNISCE      



“IL GROVIGLIO”...CAOTICO...L’INCONSCIO- MINOTAURO



IL CONCETTO INIZIATICO RITUALE DEL LABIRINTO ha come processo attivo il punto d’inizio



il “CERCHIO MAGICO-MANDALA “...PRENDE FORMA...



m a n d a l a   m a n d a l a  m a n d a l a 



lo” sss..rotolamento “ del mandala



l a b i r i n t o   l a b i r i n t o    l a b i r i n t o 



 il labirinto E’ la 
decorazione rituale 
piu’ diffusa: e’ il 
talismano per uscire 
dal  
disorientamento:

capire  entrandoci ,

nella forma delle 
cose...



vivendolo con il corpo….

ballando nel percorso…

entriamo e usciamo dal labirinto



l’individuazione del centro, ci Permette di percepire la materia come equilibrio di forze e di coesione.
la sicurezza che ci traSMETTE LA FORMA CIRCOLARE E’ LEGATA ALLE MEMORIE INCONSCE DELL’ HABITAT PRIMARIO.
                    “   CHI  ENTRA  NEL  LABIRINTO  SA  CHE  ESISTE UNA  VIA  DI  USCITA “                                     



Occorre coraggio e intelligenza nel percorrere quella via sinuosa dall’inizio fino alla fine. 
Il mito del Minotauro ci racconta che Teseo riuscì a tornare in dietro, dopo aver abbattuto il 
mostro, solo grazie al filo di Arianna, un gomitolo da srotolare all’andata per ritrovare l’uscita. A ben 
guardare, però, non c’era bisogno di quell’astuzia, visto che il labirinto cretese è monocursale: 
consiste di un solo percorso che non conosce né bivi né scorciatoie e conduce obbligatoriamente al 
centro e da lì di nuovo fuori.
Il filo non era dunque un mezzo di conduzione, bensì un mezzo di condotta: indica metodo, attenzione  
e  continuità. Il labirinto stesso ricorda un filo disposto come un gomitolo, come a dire che nulla è 
semplice e lineare. E’ il filo mentale che ininterrottamente tiene insieme, che crea legami e traccia i 
confini del nostro spazio esistenziale. Arianna esprime dunque la nostra volontà razionale: solo 
adottando e rimanendo fedele a un metodo si può arrivare al centro, vincere la lotta con  il mostro, 
la paura, l’incubo, il terrore che lo abita e tornare indietro salvi, ma trasformati e  iniziati ad una 
vita diversa..
 

https://www.riflessioni.it/enciclopedia/intelligenza.htm
https://www.riflessioni.it/miti-leggende-fiabe/minosse-minotauro-teseo-arianna.htm

